
COMUNE DI GAVORRANO
PROVINCIA DI GROSSETO

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  11 del 26-04-2023
 

OGGETTO:
APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2023 - 2025

 
L’anno duemilaventitre e questo giorno ventisei del mese di Aprile, alle ore 14:34 nella Sala delle
adunanze della Sede Comunale, è riunito il Consiglio Comunale convocato nelle forme di legge.
Presiede l’adunanza il Sindaco, Dott. Andrea Biondi.
 

  Presente Assente
BIONDI ANDREA X
BARGIACCHI
FRANCESCA

X da remoto

TONINI DANIELE X
ROSSETTI SILVIA X
QUERCI GIULIO X
GIORGI GIANLUCA X
ULIVIERI STEFANIA X
DE BIASE GIUSEPPE X
FERRINI FABIO X da remoto
SIGNORI GIACOMO X
MAULE ANDREA X
SCAPIN PATRIZIA X
IACOMELLI ELISABETTA X

 
   

 PRESENTI N.
11

 ASSENTI N.
2

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale, Dott.ssa FUGAZZOTTO VIVIANA, il quale provvede
alla redazione del presente verbale.
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti
alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 

 SETTORE 2 SERVIZI FINANZIARI
RAGIONERIA, CONTABILITA' ED ECONOMATO

N°  2023/17
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2023 -
2025
 
Sindaco: "punto numero 3, ovvero l’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023 -
2025. Prima di partire dal numero 3 mi sono dimenticato una cosa importante nelle comunicazioni del
Sindaco, semplicemente un ringraziamento, lo faccio ora a tutti i componenti del Consiglio comunale
non lo faccio alla fine, perché lo potrei fare anche alla fine, ma insomma, il punto, il punto destinato
alle comunicazioni del Sindaco è prima e me lo sono dimenticato. Veramente ringrazio tutti i
componenti perché in questi cinque anni i motivi di riunione della seduta del Consiglio comunale sono
state numerose, come legislatura è stata ricca di riunioni del del Consiglio comunale, ma io credo e la
maggior parte di noi abbia affrontato il proprio ruolo con forte partecipazione e responsabilità, lo dico
sinceramente, credo anche il dibattito del Consiglio comunale sia sempre stato anche quando acceso,
sempre rispettoso e sempre nell’interesse della collettività; quindi personalmente come Sindaco e
Presidente del Consiglio Comunale vi ringrazio a voi tutti i componenti e, spero anche che la prossima
legislatura possa contare in un Consiglio comunale altrettanto desideroso di portare avanti gli interessi
della propria comunità, che si rappresenta grazie.
Passiamo al punto numero tre, che è l’approvazione Documento Unico di Programmazione e lascio la
parola all’Assessore Ulivieri che fa insieme sia il punto numero 3 che il punto numero 4 come
esposizione. Parola l’Assessore Ulivieri".

Assessore Ulivieri: "allora la discussione, fra il DUP e bilancio di previsione, come sempre la faccio in
contemporanea perché comunque sono 2 documenti collegati. Diciamo nel bilancio 2023 e poi 2024-
2025 è un bilancio, rispetto alle variazioni apportate al bilancio 2022, di maggiore respiro. Tenuto
conto che le somme accantonate per la famosa sentenza Alpe Tosca con il rendiconto 2022, insomma
con la previsione anche del rendiconto 2022, andiamo a coprire quanto richiesto, quindi il bilancio
2023, è un bilancio, come ho detto, di maggior respiro, diciamo che si torna alle previsioni iniziali del
2022, insomma prima delle variazioni. Il punto essenziale è che siamo riusciti a mantenere costanti sia
le tariffe - cioè le tariffe per i servizi a domanda individuale - che la parte tributaria. Cosa degna da
sottolineare, è che nella previsione dei costi del personale, è previsto un reintegro del personale in base
alle varie cessazioni. Diciamo più che altro le varie di partite e trasferimenti di personale, cosa che si
era dovuto bloccare a ottobre per la sentenza, quindi sono previste, come poi verrà fatto nel fabbisogno
del personale, sono previste in tutto 9 assunzioni nei vari reparti, quindi il reintegro in base alla pianta
organica dell’ente. Questa è la cosa più importante che volevo sottolineare. Per quanto riguarda
l’analisi del bilancio di previsione, partendo dalle entrate, dalla parte tributaria per quanto riguarda
l’imposta IMU, sono previsti 2 milioni e 20 per l’anno 2023 egualmente per il 24 e il 25 in linea con
l’anno precedente e 730.000 euro di recupero IMU che si prevede, come già fatto nell’anno 2022, una
previsione di recupero di due annualità, quindi per le annualità 2019 e 2020, invece per gli anni
successivi è previsto il recupero di una sola annualità. Questo perché, essendoci portati avanti, prima si
facevano annualità per qualche anno ne facevamo le facevamo due, siamo in linea, quindi più di
un’annualità nell’anno successivo non possiamo prevedere. 658104 euro per l’addizionale comunale
IRPEF, tendenzialmente in linea con l’anno precedente, per l’imposta di soggiorno 156.500 che vanno
a copertura delle spese correnti legate allo sviluppo del turismo, quindi il festival del teatro delle rocce,
la gestione dell’info point turistico e i servizi museali, eventi culturali di vario genere e il contributo di
gestione della piscina di Giuncarico. Queste sono le spese, tutte collegate al turismo, che vengono
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coperte con l’imposta di soggiorno. Il canone unico patrimoniale è previsto per 72.000 euro, quindi in
linea tendenzialmente con quello dell’anno precedente e ugualmente per la TARI, dove è previsto 2
milioni 295 5 98 e un recupero per 60.000 euro, quindi tendenzialmente la stessa spesa entrata
dell’anno 2022. I trasferimenti correnti invece sono 532.545, con una diminuzione di circa 90.000 euro
rispetto al 2022 perché erano trasferimenti che coprivano il cosiddetto caro energia, che al momento
non sono previsti, sono previsti, ma sono previsti molto più bassi. Però, come si sa, nell’arco dell’anno
poi eventualmente arrivano e bisogna fare variazioni. Per quanto riguarda le entrate extratributarie sono
tendenzialmente in linea rispetto a quelle dello scorso anno, quindi è prevista mensa per 130.000 euro,
le rette del nido per 45.000 euro e il trasporto per 16.000 euro e ugualmente i proventi per le
concessioni cimiteriali che sono stati previsti per 100.000 euro, i canoni di locazione dei fabbricati
30.850 e 30.000 euro dei proventi da sanzioni del Codice della strada. Questo è un dato prettamente
reale, in base a quanto accertato nel corso dell’anno 2022. Per i proventi invece dei permessi a costruire
sono previsti 311.950, lo scorso anno erano 260.000 euro, ma la previsione è in aumento tenendo conto
all’inizio dell’anno dell’approvazione dei nuovi strumenti urbanistici. Quindi si prevede un ambito
delle concessioni, cosa che negli scorsi anni erano previste solo per il recupero delle varie rateizzazioni.
Invece è una previsione attendibile, tenendo conto che dalla dai primi mesi del 2023 è possibile la
richiesta. Questo per quanto riguarda il lato delle entrate, dal lato delle spese l'analizzerei in base alle
missioni, come è previsto dal DUP. Nella prima missione, che sono servizi generali istituzionale,
riguarda le spese relative a tutti i servizi generali, informatici, finanziari e del patrimonio e a tutte le
spese del personale impiegato in tali settori. Diciamo degne oltre tutte le spese di funzionamento
dell’ente, quindi le spese ordinarie che non vado ad annunciare perché sarebbe veramente noioso e
insomma si sa che ci vuole l’energia che vorrei riscaldamento ci vuole il telefono, insomma, ci vuole il
personale. Per quanto riguarda la manutenzione del verde, il capitolo di spesa, è stato previsto un
aumento di 51.000 euro per coprire zone che prima erano affidate agli operai comunali. Tenuto conto
che con operai comunali siamo sotto organico di due operai che verranno assunti appena approvato il
bilancio, insomma, con le varie procedure, per l’anno 2023 è stato aumentato di 30.000 euro la
manutenzione del verde per l’affidamento a ditte esterne per ricoprire questo gap di mancanza di operai
dell’operaio fino a nuova assunzione. Per quanto riguarda invece la Missione Ordine pubblico e
sicurezza, è stato ripristinato il noleggio dell’attrezzatura autovelox è stato previsto 8.418, per gli anni
2023, 2024 e 2025 con riscatto finale, quindi un noleggio dell’attrezzatura autovelox mobile insomma,
che già era stata prevista lo scorso anno poi per i tagli di fine anno abbiamo dovuto sospendere. Per la
missione Istruzione, le spese di riscaldamento, illuminazione che l’anno scorso avevano avuto un
aumento notevole, a causa del caro energia, tendenzialmente sono leggermente più bassi dell’anno
scorso, però in linea, cioè non abbiamo fatto una previsione in diminuzione eccessiva, perché
comunque non siamo ai costi di due anni fa. Il trasporto scolastico è rimasto costante rispetto allo
scorso anno, 210.000 euro, tenendo conto che nel corso del 2022 avevamo già fatto una
razionalizzazione dei giri e poi, purtroppo, perché c’è la diminuzione degli utenti, questo è per il calo
demografico, questo anche alla scuola d’infanzia, quindi anche la mensa 220.000 euro. Abbiamo
mantenuto 8.000 euro per la spesa per l’acquisto di libri scolastici nonostante siano tre anni che non
vengono più finanziati dalla Regione Toscana, perché fino a tre anni fa, tre o quattro anni fa venivano
finanziati, invece, negli ultimi anni è stato tolto il finanziamento e quindi sono a carico delle entrate del
Comune. È stato ripristinato, lo scorso anno era stato tagliato, il contributo annuale all’Istituto
comprensivo di 4.000 euro. Per quanto riguarda la Missione cultura, è stata introdotta la voce relativa ai
servizi per la gestione della nuova biblioteca comunale, che per l’anno 2023 è pari a 30.000 euro negli
anni successivi per 25.000 euro. Nel primo anno è 5.000 euro più alto, prevedendo una spesa per
l’allestimento, per le spese iniziali per l’allestimento della biblioteca, e poi per la gestione. Sono stati
previsti 23.000 euro per servizi museali, quindi 23.000 euro, di cui 8.600 finanziati dal Parco e 14.650
finanziato dal Comune, è più alta la previsione, rispetto allo scorso anno di 8.000 euro, per l’apertura a
fine 2022 del nuovo museo Geomet. Per quanto riguarda invece la missione politiche giovanili, sport e
tempo libero e turismo è stato ripristinato il contributo alle associazioni sportive di 15.000 euro, il
contributo per la gestione della piscina di Giuncarico per 18.208,96 per gli anni 2023, 2024 e 2025 e
poi i soliti 1.500 euro per le politiche giovanili che sono stati reintrodotti e 1.500 euro per la per la
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Commissione Pari opportunità. Degno di nota è anche 11.840 per la gestione dell’info point turistico,
però queste sono tutte voci che già erano presenti lo scorso anno. Per quanto riguarda la missione,
invece, ambiente e assetto del territorio il servizio di rifiuti è stato previsto per 2.015.381 per il servizio
a 6Toscana e questo è quanto previsto dal PEF 2023 e che abbiamo approvato a settembre, perché a
giugno si è approvato il PEF 2022, e 7.320 per l’implementazione del SIT, che prevederà
un’implementazione maggiore nell’anno 2023 per poi assestarsi nelle modifiche di manutenzione per
gli anni successivi nei quali, infatti, sono previsti 3.500 euro. E poi invece la Missione Trasporti e
diritti di mobilità segnalo i 140.000 euro che sono stati previsti sia per l’anno 2023 2024 2025 per la
gestione della manutenzione dell’illuminazione pubblica. Quindi è un capitolo nuovo, perché dal 2023
la manutenzione di tutta l’illuminazione pubblica c’è stato tutto il passaggio dei contratti a Enel Sole e
a Toscana Energia. Vi sono previsti 140.000 euro per il 23 e 24 e 25 per la manutenzione di tutta
l’illuminazione pubblica. Per la missione Protezione civile, 12.000 euro per la convenzione con la
VAB, che copre il pronto intervento, Protezione civile e Antincendio. In più per l'antincendio, c'è la
quota annuale di 2.500 euro alle bandite di Scarlino. Per la missione invece del sociale, i servizi sociali
è stato previsto in linea con lo scorso anno, in base agli utenti, 140.000 euro per il nido e 384.284 per il
trasferimento al coeso per i servizi sociali; Per l’anno 2023, la quota del coeso approvata
dall’Assemblea è 46 euro ad abitante rispetto 43 euro abitante del 2022. I 46 saranno poi la cifra
definitiva anche per i prossimi anni. Quindi c’era un aumento progressivo. Siamo partiti da 36, 39, 46
del 2022 per arrivare nel 2023 a 46, che viene mantenuta almeno per altri 3 anni. La missione invece
sviluppo economico, da sottolineare il ripristino del contributo per le nuove attività produttive per
15.000 euro. Nella missione Agricoltura sono previste le quote associative alle varie Città del vino,
Città dell’olio e il contributo per il distretto della Pia di 2.000 euro. Dal punto di vista
dell’accantonamento per il Fondo rischi crediti di dubbia esigibilità, è stato previsto un
accantonamento, in base alle varie risultanze, di 1.010.365, poi è stato previsto un fondo, un
accantonamento al fondo per rinnovi contrattuali, tenuto conto che è stato rinnovato lo scorso anno il
contratto che è già scaduto, per 15.000 euro. Per l’anno 2023 non è previsto il fondo di garanzia debiti
commerciali, come non era previsto per l’anno 2022, perché fortunatamente siamo riusciti a stare in
linea con le scadenze dei fornitori, quindi, rispetto ai 45.000 euro del 2021, sia il 22 che il 23,
l’accantonamento al fondo di garanzia, debiti commerciali e pari a zero."

Sindaco: "bene, lascio la parola all’assessore Tonini per l’integrazione relativa al Piano delle opere
triennali che è all’interno del DUP".

Assessore Tonini: "allora nel piano delle opere pubbliche ci vanno le opere sopra 100.000 euro e che
nel 2023 prevedono la ristrutturazione del campo di Giuncarico per quanto riguarda le attività sportive
per 160.000 euro, che è stato richiesto un contributo alla Regione Toscana con un bando
dell’impiantistica sportiva; mentre l’altra parte, quella da 306 e rotti mila euro, è corso di gara lavori e
quindi questo si completerebbe la parte di recupero di quell’area con che il progetto era stato approvato
il 29 agosto 2022. Poi abbiamo la ristrutturazione dell’edificio dei Bagnetti finalizzata alla
realizzazione degli uffici comunali, che è prevista una spesa di 1.100.000 euro, che anche questo verrà
presentato nel bando della Rigenerazione urbana che scade il 22 maggio, che abbiamo appunto già la
progettazione definitiva approvata il 22 settembre 2021; poi abbiamo la opera di messa in sicurezza
della scuola dell’infanzia di Bagno di Gavorrano per 1.058.000 euro di cui è stata affidata la
progettazione esecutiva perché avevamo già un progetto di fattibilità tecnico - economico approvato
nulla. tolto 2 marzo 2022; poi siamo in graduatoria è per finanziamento con il contributo dello Stato per
la messa in sicurezza degli edifici pubblici, eccetera, e abbiamo anche la messa in sicurezza della
scuola dell’infanzia di Gavorrano via Nenni per 930.000 euro, anche qui è stata affidata la
progettazione esecutiva abbiamo richiesto un contributo allo Stato e abbiamo il progetto di fattibilità
già a suo tempo approvato con delibera del 28 marzo 2022. Poi abbiamo l' efficientamento energetico
della scuola primaria di Caldana per 142.120, perché, c'è la parte finanziata col contributo dei fondi del
PNRR, di 70.000 euro che diceva prima il Sindaco, e più 65.000 euro del conto termico, mentre la
restante parte di 6.620 euro a carico del bilancio comunale. Poi abbiamo la realizzazione del terzo
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stralcio dei loculi cimiteriali di Gavorrano per 179.000 euro, 128 loculi che dovrebbero essere realizzati
nell’unico spazio disponibile e poi 150.000 euro per la manutenzione straordinaria della piscina Bagno
di Gavorrano che è poi l’anticamera del progetto complessivo di efficientamento energetico dell’intera
struttura che andrà a andrà fatto poi nella prossima legislatura. E questo è di fatto quello che chiude il
piano delle opere pubbliche per 3 milioni e 721.000 euro del 2023.
Poi nel 2024 e 25 abbiamo le opere come il recupero dell’area dell’ex scuola di via Marconi a Bagno di
Gavorrano, per la realizzazione dell'edilizia residenziale pubblica e la casa della comunità, progetti che
erano stati presentati a suo tempo, nell’ambito della iniziativa che fu fatta ai Bagnetti per 2.400.000
euro. Poi abbiamo il recupero e adeguamento alla normativa vigente di sicurezza, agibilità e tutto
quello che riguarda il complesso pubblico del Teatro di Ravi per 730.000 euro, questo è un progetto
che alla prima occasione utile potrebbe essere finanziato, ma andava inserito nel piano perché poi
sennò non è possibile intervenire in nessun modo, così come il secondo stralcio del muro di via del
Sicomoro a Giuncarico per 125.000 euro, il primo di 130.000 è stato affidato il lavoro, insomma, non
mi ricordo quanto lo ha fatto la stazione unica appaltante della provincia, per il secondo stralcio
abbiamo anche una progettazione di fattibilità del 26 marzo 2021; poi, nel 2025, nel Piano abbiamo
previsto il recupero del secondo stralcio di via Pannocchieschi, la parte che rimane rispetto a quella che
è già stata affidata di cui avevamo fatto il progetto esecutivo addirittura da un po’ di tempo fa, per
279.000 euro. Poi abbiamo il progetto della realizzazione di campi da paddle al Bagno di Gavorrano
accanto alla piscina è un progetto del 2021 e questo dovrebbe favorire l’aumento dell’utenza in
generale del polo sportivo, anche perché poi si tira una intercambiabilità, una vitalità maggiore che poi
serve anche per garantire la continuità delle attività sportive in generale del polo sportivo di Bagno di
Gavorrano. Che diciamo l’unico impianto che non c'è nel nostro territorio e quindi l’utenza è costretta
ad andare fuori. Poi abbiamo il progetto del recupero della dell’area tra i bastioni nord delle mura di
Caldana per 748.000 euro, un progetto importante perché consentirebbe di valorizzare tutta l’area a
nord, la realizzazione del parcheggio e l’ascensore e quant’altro per collegare il parcheggio al centro
storico e quindi si andrebbe a completare quella che poi è una maggior servizio e ospitalità per quello
che è il progetto di accoglienza turistica diffusa. Poi c’è il progetto di ristrutturazione del complesso
minerario di Pozzo Roma per 11 milioni, anche lì diventa una nuova polarità urbana dal sito dismesso e
quindi si possono creare nuove opportunità, anche in collaborazione con la Regione Toscana Eni e
quant'altro. In più c’è la realizzazione del polo scolastico a Bagno di Gavorrano, il complesso da zero a
sei anni, per 902.000 euro, che è già previsto nel Piano operativo, nella scheda che riguarda quell’area e
quindi il piano delle opere pubbliche totali diventa di 20 milioni di euro. Tutti i progetti poi lasciano a
chi verrà l’opportunità di presentarsi a ogni occasione possibile per richiedere finanziamenti, oltre a
quelli già finanziati, come dicevo prima. Poi se mi è consentito riallacciarmi a quello che ha detto
prima Stefania, vorrei anche esprimere soddisfazione, mia personale, per il lavoro che è stato svolto in
questo bilancio, e qui ringrazio anche la responsabile finanziaria, perché nella complessità delle cose è
stato fatto un lavoro egregio che non era per niente scontato e quindi mi preme anche evidenziare i
risultati raggiunti, importanti perché non a caso, il ripristinare anche i contributi alle associazioni
sportive in un momento di difficoltà, visto che è un contributo molto sentito e importante, a differenza
di quello che è stato fatto durante l’era COVID che si dava contributo, diciamo, a sportello, con questo
contributo di 15.000 euro alle associazioni sportive, viene anche data un’indicazione diversa all’ufficio
di rifare il bando come veniva fatto prima, nel 2019, cioè che dia un senso anche al contributo stesso,
che ponga degli obiettivi specifici strategici di premialità che vanno a premiare determinati tipi di
attività: attività sportive, anche a sostegno delle fasce più deboli, dei disabili e quant’altro, ma anche
per favorire una attività sportiva anche in quei centri che in qualche modo si possono sentire emarginati
rispetto a quello che è il polo sportivo di Bagno di Gavorrano. Quindi se vi sono attività sportive che le
associazioni del territorio vogliono fare anche al di fuori delle proprie sedi, ma che vada comunque ad
abbracciare tutta la popolazione dei ragazzi e ragazze che comunque gravitano nel comune di
Gavorrano, ecco magari proposte di attività sportiva, a domicilio e magari a Ravi, Caldana, non
necessariamente a Bagno di Gavorrano, ma per favorire appunto lo sport per tutti, ecco questo sarà uno
degli obiettivi cardine anche di questo, quindi grazie a tutti per il lavoro svolto perché è un obiettivo
importante. Lo stesso è importante anche il discorso di essere riusciti a finanziare il noleggio
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dell'autovelox, perché questo ci consente di fare un’opera di prevenzione, soprattutto dell’alta velocità
che spesso e volentieri c’è nei nostri centri abitati, e quindi questo potrebbe essere anche uno strumento
di deterrenza e di educazione, anche per far sì che il cittadino più attento quando va nelle strade,
soprattutto i vostri centri abitati. grazie".

Sindaco: "grazie all’assessore Tonini, bene da parte della Giunta non ci sono altre parole da spendere
su questi due punti all’ordine del giorno, chiedo quindi se ci sono domande dubbi chiarimenti. C’è
anche la nostra responsabile della finanziaria, abbiamo già citato per questioni tecniche e poi le
considerazioni politiche e gli interventi chi chiede la parola? Scapin attivo il microfono".

Capogruppo Scapin: "dunque l’approvazione di questo strumento estremamente importante in
quest’ultimo Consiglio Comunale della legislatura ha un significato. Io vorrei fare una riflessione, una
riflessione generale su questi ultimi cinque anni che abbiamo vissuto in Consiglio comunale. Gli ultimi
cinque anni appena trascorsi sono stati sicuramente tra più difficili che sono stati vissuti dalla nostra
comunità e dal mondo intero. L’epidemia che ha colpito nel 2020 il mondo, e soprattutto nella fase
iniziale, è stata apportata la chiusura dei posti di lavoro che ha portato alla chiusura dei negozi, ha
portato a una serie di limitazioni. In quell’occasione l’Amministrazione comunale di Gavorrano ha
avuto una risposta particolare, che credo non sia stata espressa da nessun’altra Amministrazione, anche
nelle realtà più vicine, perché ha messo in atto, e dobbiamo ricordarlo, delle buone prassi a sostegno
dell’intera popolazione. In quel momento fu istituito il coordinamento, Gavorrano solidale e furono
messi in atto diversi altri atti in modo che i cittadini della nostra comunità potessero accedere con
facilità e alle risorse economiche che erano state destinate dallo Stato a sostegno della popolazione e il
coordinamento di Gavorrano solidale, che ha come capofila la sezione della Croce Rossa di Gavorrano,
ha sviluppato un’attività capillare, un’attività di coordinamento che ha interessato tutte le fasce della
popolazione e in particolare quelle fasce della popolazione più disagiate, che andavano anche
intercettate perché non erano presenti e conosciute dagli stessi servizi sociali. Quindi, in quel momento
particolare di grave disagio per tutta la popolazione, l’Amministrazione comunale di Gavorrano credo
che abbia svolto un ruolo determinante e fondamentale. All’Amministrazione si sono unite le
associazioni di volontariato, che hanno mostrato impegno, spirito solidaristico e nei confronti
dell’intera comunità e quindi questo spirito forte di solidarietà, che ha fatto sì che i volontari delle
diverse associazioni si rendessero disponibili per tantissime attività. Io mi ricordo, mi è venuto stamani
come flash, quando, davanti a negozi, davanti alle farmacie, davanti agli ambulatori, c'erano fino a file
interminabili e i volontari lì che cercavano di mantenere il distacco, mantenere il distanziamento e
quant’altro, quindi questo grazie ai volontari, ma grazie e sicuramente e a ciò che l’Amministrazione ha
messo in campo ed è stato coordinato. Un notevole impegno è venuto dalla Commissione, pari
opportunità di cui ho fatto parte e con orgoglio in questi anni e in particolare dall’Assessore alle Pari
Opportunità, Stefania Ulivieri, perché anche come Commissione abbiamo cercato di portare sollievo a
tutti coloro che avevano bisogno. Ricordiamoci, perché è passato un po’ di tempo, ma credo che sia
opportuno ricordarsene, l’attivazione del Telefono Amico: a rotazione ognuno aveva questo telefono e
se qualcuno telefonava per necessità più morali che non prettamente materiali e noi rispondevamo. E
allo stesso modo altri piccoli gesti hanno in qualche modo stemperato quei momenti così pesanti, così
duri così difficili per tutta la comunità. Mi viene in mente quando abbiamo fatto il giro delle
associazioni, perché siamo andate in diverse perché le associazioni e realizzassero un piccolo albero di
Natale non era niente, sinceramente non era niente, ma era un segnale, un segnale di vita, un segnale
anche di speranza. E ricordo che le associazioni hanno risposto anche in questo caso con in modo molto
pronto e con attenzione, e ricordo anche quando abbiamo in casa e con l’aiuto dei familiari realizzato i
vari video, sia per gli auguri di Natale, sia in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne. E
a ripensarci oggi sembra quasi una storia, in realtà è la storia che noi abbiamo vissuto in questi anni di
pandemia che ci ha colpito, ce la siamo trovata come una tegola sul capo, quindi mi premeva ricordare
questo perché talvolta, si cerca di dimenticarsene. Probabilmente noi stessi vogliamo rimuovere e certe
cose. Volevo ricordare come, con una grande assunzione di responsabilità anche il mio gruppo politico,
all’epoca pur essendo all’opposizione ha votato favorevolmente il bilancio, votato favorevolmente il
bilancio con una precisa motivazione, era un segnale da dare alla comunità. Io mi ricordo una nostra
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pre-consiliare, abbiamo detto, il bilancio non si legge, non si guarda se va bene, se ci sono o non ci
sono motivi di contestazione, in questo momento, qualsiasi cosa sia, va bene, perché la comunità deve
vedere che ha un’Amministrazione unita e coesa, quindi è stato di fronte a questa difficoltà che ci
siamo sinceramente non abbiamo neanche letto quelle che erano le poste del bilancio proprio per
andare a votarlo favorevolmente e l’anno successivo ci siamo astenuti. Quindi per due anni consecutivi
diciamo che abbiamo sostenuto il bilancio di previsione del Comune di Gavorrano. Ma torniamo
all’approvazione del DUP e del bilancio di previsione per questo triennio. Sono il percorso, come
hanno già detto Stefania, Ulivieri e Daniele Tonini, il percorso che la nostra comunità che la il percorso
progettuale economico e progettuale per la nostra comunità e vi dico che quest’anno io voto
favorevolmente e entrambi gli strumenti, quindi è un discorso solo per tutte e due, con delle
motivazioni particolari. Intanto voglio fare un plauso all’assessore a Stefania Ulivieri, per l’impegno
che ha profuso insieme agli uffici in quest’ultimo frangente di legislatura nel riuscire a mantenere il
bilancio comunale in. diciamo in bilancio, uso questo gioco di parole, soprattutto in seguito alla
sentenza di Alpe Tosca, che per il Comune di Gavorrano era estremamente significativa, estremamente
di peso, quindi il mantenimento del degli equilibri di bilancio, l'aver blindato un bilancio, credo che sia
aver raggiunto un obiettivo importante. Il secondo punto il secondo, la seconda motivazione, per cui
voto favorevolmente questo bilancio è legata al mantenimento delle tariffe, mantenimento delle tariffe
sia a domanda individuale, sia la TARI, e non è poca cosa anche perché la nostra collettività è una
collettività che è in sofferenza e quindi è importante che in questa congiuntura economica si possa
almeno contenere qualche spesa delle famiglie. L’altro punto fondamentale che mi sembra di grande
rilievo all’interno di questo di questo bilancio di previsione è l’appunto, la previsione dell’assunzione
di nove nuove figure, 9 dipendenti e quindi è un bel traguardo quello che abbiamo raggiunto e con
questo atto sarà possibile sia potenziare la polizia municipale sia potenziare il gruppo degli operai che
nell’ultimo anno, purtroppo, per vari motivi, si era estremamente ridotto e quindi con le difficoltà che
tutti conosciamo e che sono state incontrate in quest’ultimo periodo. Vorrei mettere ancora in evidenza
una cosa, anche gli investimenti, alcuni, mi viene in mente la sistemazione della frazione di Giuncarico,
mi viene in mente la messa in sicurezza della frazione di Potassa, ve lo dico egoisticamente, però è la
frazione dove sono nata e cresciuta ho vissuto per tutta la vita. La costruzione della palestra e della
mensa nella scuola elementare di Bagno di Gavorrano più la messa in sicurezza delle scuole, le scuole
sono fondamentali, nelle scuole risiede il nostro futuro, il nostro futuro della comunità e dei cittadini e
quindi credo che debbano essere al primo posto in tutte le loro esigenze. Queste sono le motivazioni e
vorrei mettere ancora in evidenza che cosa che, nonostante i tagli e le limitazioni che sono state portate
dai Governi centrali negli ultimi anni nei confronti degli enti locali, è ancora possibile e fare qualcosa
non sarà il massimo, non sarà come un tempo, quando le vacche erano grasse, ora siamo in un tempo di
vacche magre, ma un piccolo Comune come il nostro, che può arrivare a questi risultati credo che sia
veramente meritevole di un plauso da parte di tutta la comunità. Grazie".

Sindaco: "grazie consigliere comunale, Scapin, ci sono altri interventi? Non ci sono interventi quindi
vado avanti e metto in votazione." 
 
Dopodiché:

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

RICHIAMATO il decreto legislativo del 23.06.2011 n. 118, recante “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi”, il quale ha introdotto specifiche disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi partecipati;

VISTO l'art. 1 del decreto legislativo n. 126 del 10.08.2014, il quale, nell'apportare modifiche e
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integrazioni al decreto legislativo n. 118/2011, ha previsto che le amministrazioni pubbliche
conformino la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 ed ai seguenti
principi contabili applicati:

a) della programmazione (allegato n. 4/1);

b) della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2);

c) della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3);

d) del bilancio consolidato (allegato n. 4/4);

VISTO l’articolo 151 del decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 secondo cui:

“1. Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine
presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel
documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti
con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze. 2. Il Documento unico di
programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a quella del mandato
amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quella del bilancio di previsione
finanziario…(omissis…)”;

RICHIAMATO il principio della programmazione (allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011), il quale
prevede che:

- il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e
organizzative;

- il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di
bilancio, il  presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione;

RICHIAMATO l’articolo 170 del D.Lgs. n. 267/2000 secondo cui:

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di
aggiornamento del Documento unico di programmazione. …(omissis)… 2. Il Documento unico di
programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente. 3. Il
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Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione
operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 4. Il Documento unico di
programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della
programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni. 5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile
per l’approvazione del bilancio di previsione. 6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti
predispongono il Documento unico di programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 7. Nel regolamento di
contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio
e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione”;

VISTO l’articolo 174, comma 1, del decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 secondo cui: “Lo schema
di bilancio di previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti
dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla
relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno, secondo quanto previsto dal
regolamento di contabilità”;

VISTI gli indirizzi forniti dall'Amministrazione e le previsioni dei Responsabili delle aree e servizi
dell'Ente che hanno permesso alla predisposizione del D.U.P il quale, in ottemperanza al principio
contabile applicato della programmazione, si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la
Sezione Operativa (SeO):

-              la sezione strategica (SeS) ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del
mandato amministrativo, sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art.
46, comma 3, del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 e individua, in coerenza con il quadro normativo di
riferimento, gli indirizzi strategici dell'ente;

-              la sezione operativa (SeO) ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del
bilancio di previsione: ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento
a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi
strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa
dell'ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale;

DATO ATTO, altresì, che il DUP, nella seconda parte della sezione operativa comprende la
programmazione dell'Ente in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio e pertanto è stato
redatto anche sulla base dei seguenti atti:

-                        G.C. n. 28 del 06/03/2023 "Approvazione elenco dei beni immobili non strumentali
all'esercizio delle funzioni del Comune e schema piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari triennio 2023-2025";

-                        G.C. n. 16 del 17/02/2023 "Adozione programma triennale opere pubbliche 2023-2025
e relativo elenco annuale 2023";

-                        G.C. n. 27 del 03/03/2023 "Adozione Programma biennale degli acquisti di forniture e
servizi 2023-2024";
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-                        G.C. n. 116 del 08/07/2022 "Fabbisogno di personale 2022/2024", successivamente
modificata con deliberazione della G.C. n. 127 del 29/07/2022;

RILEVATO che il termine per l'approvazione del Documento Unico di Programmazione è solo
ordinatorio a seguito degli accordi della conferenza Stato-città del 17/2/2016 e visto l'art. 1, comma
775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di bilancio) con il quale è stato prorogato al 30
aprile 2023 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione 2023/2025 da parte degli enti
locali;

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 38 del , avente ad oggetto "APPROVAZIONE DEL
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2023-2025”

VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione contabile, firmato digitalmente, allegato
al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, sulla base di quanto sopra esposto, di procedere all'approvazione del Documento Unico di
Programmazione 2023-2025;

ACQUISITI i pareri ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

di approvare, per quanto indicato nelle premesse, il Documento Unico di Programmazione1.
(D.U.P.) per gli anni 2023-2024-2025, allegato al presente atto per formarne parte integrale e
sostanziale;

di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l'approvazione2.
del bilancio di previsione 2023/2025;

di rinviare, per i contenuti specifici, alle deliberazioni della G.C. richiamate in premessa che si3.
allegano al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del4.
D.Lgs. n. 267/2000.
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COMUNE DI GAVORRANO

Provincia di Grosseto
 
 
 

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 17/2023
 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)
2023 - 2025

 
 
 
 

SERVIZIO: AREA SERVIZI FINANZIARI
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITÀ
AMMINISTRATIVA

 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49, 1° comma, e dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo
n.267/2000, verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari
vigenti, attinenti alla specifica materia si esprime parere Favorevole.
 

 
 
 
 

Eventuali note e prescrizioni:
 
 
 
 
 

Gavorrano, 12-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 

 Barbara Rocchi
 
 
 

COMUNE DI GAVORRANO
Provincia di Grosseto

 
 
 

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 17/2023
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OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)
2023 - 2025

 
 
 

SERVIZIO: AREA SERVIZI FINANZIARI
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49, 1° comma, e dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo
n.267/2000, verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari
vigenti, attinenti alla specifica materia si esprime parere Favorevole.
 

 
 
 
 

Eventuali note e prescrizioni:
 
 
 
 
 

Gavorrano, 12-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI
FINANZIARI 

 Barbara Rocchi
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IL CONSIGLIO COMUNALE
 
VISTA la proposta di delibera sopra riportata;
 
DATO ATTO che nei confronti della stessa sono stati espressi tutti i pareri prescritti dall’art. 49,
comma 1, D.Lgs. 267/2000, allegati alla presente deliberazione;
 
Con votazione riportante n. 9 voti favorevoli e n. 2 contrari (Maule e Signori) espressi dagli 11
consiglieri presenti e votanti
 

DELIBERA
 

Di approvare in ogni sua parte la suddetta proposta di deliberazione.
 
Dopo di che,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

RISCONTRATA l’urgenza;
Con ulteriore votazione riportante n. 9 voti favorevoli e n. 2 contrari (Maule e Signori) espressi dagli
11 consiglieri presenti e votanti, ai sensi dell'art.  134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000
 

DELIBERA
 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
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     n. 11 del 26-04-2023

Approvato e sottoscritto
Il Presidente

BIONDI ANDREA
Il Segretario Comunale

FUGAZZOTTO VIVIANA
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune Gavorrano ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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